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< fa ^% * x " > Da domenica scomparirà la linea 
di divisione intema alla Germania 
Aboliti i controlli 
a Berlino e nel resto del paese 

Intanto l'Ig Metall della Rfg 
ricostruisce il sindacato orientale 
e lancia una sfida a Kohl: 
«40 ore contro la disoccupazione» 

Il marco sfonda le frontiere 
Il marco unico ha infranto le frontiere. Da domenica 
prossima ogni controllo lungo la linea di divistone 
ermetica delle due Germanie sarà abolito Intanto la 
potente Ig Metall della Rfg ricostruisce il sindacato 
in Rdt e lancia un avvertimento al governo federale: 
riduzione d'orano di lavoro (da 44 a 40 ore)contro 
la disoccupazione all'Est Ma anche nel sindacato 
orientale bisognerà licenziare 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POU.IO SAMMBBNI 

Una riproduzione gigantesca del nuovo marco tedesco 

tm FRANCOFORTE 11 furgone 
rosso con il sole giallo che ride 
parte e amva in una sola gior­
nata Pacchi di volantini a 
quattro facciate «Eine Ig Metall 
fuer Dcutschland» una sola Ig 
Mctall II sindacato dei metal­
meccanici tedeschi, per la Ger­
mania Tutta la Germania, na­
turalmente Quella che da do­
menica prossima, in nome del 
marco unico, vedrà cadere le 
frontiere ermetiche che l'han­
no spezzata in due e svanire 
nel nulla tutti i controlli I fac­
cioni di Franz Stclnkuehlerc di 
Harrwig Bugiel - segretari della 
categoria dell'ovest e dell'est -
annunciano sorrìdenti, questo 
6 il nostro obiettivo I furgoni 
della Ig Mctall sottacciano in 
lungo e in largo la Rdt A bordo 
ci sono funzionari trasferiti a 
tempo indefinito all'est. 

Contrariamente agli impie­
gati delle grandi banche fede­
rali, senza un aumento di sti­
pendio È quasi paradossale 
anche istituti di credito come 
la Commcrzbank stanno se­

tacciando la Rdt con una quin­
dicina di pulmini Identico lo 
scopo trovare adepti, vendere 
fiducia rassicurare ora il ri­
sparmiatore cittadino ora il cit­
tadino lavoratore dei suoi nuo­
vi diritti 

Il sindacato tedesco della 
Mitbestimmung, la cogestione 
tra capitale e lavoro nelle im­
prese, sembra aver abbando­
nato l'ostentata sicurezza che 
aveva contraddistinto le scorse 
setiimane Al primo accenno 
di grandi scioperi di settore, la 
Confindustria tedesca aveva 
ceduto sugli aumenti salanali e 
soprattutto sulla riduzione d'o­
rario Le malellnguc dicono 
che il calcolo politico- ha pre­
valso sull'interesse imprendi­
toriale perche Kohl non poteva 
permettersi (di disturbare l'u­
nificazione monetaria con un 
conflitto sindacale in casa pro­
pria Sta di fatto che milioni di 
metalmeccanici si sono avvici­
nati alle 35 ore e gli industriali 
hanno dovuto ingoiare ciò che 

fino al giorno prima avevano 
rifiutato. 

Questo clima ( durato poco 
Ora è tempo di (Imboccarsi le 
maniche per imr.«lue che I u-
rifrazione monetaria porti si­
lenziosamente al ridimensio­
namento del slndacilo come 
•partner» sociale Karlhemz 
Blessing la vede cosi -I pace­
maker della Gennama che sta 
nascendo sono II governo di 
Bonn e le imprese dell ovest 
Non ci sono intermediari, non 
c'è equilibrio» Blessing e II 
braccio destro di Stelnkuehler, 
l'uomo ponte et e tiene I rap­
porti politici con la Spd A tren­
tatre anni somiglia mollo ai 
suoi coetanei di gratt icielo im­
morsi nel «business» della capi­
tale della finanza tedesca, È 
cosi lontano dal sentimento 
nazionale da preoccupare per­
fino i lavoratori che rappresen­
ta «Che cosa è l'unificazione 
tedesca per me7 Guardi, ap­
partengo ad unii generazione 
cresciuta nella divisione della 
Germania, per me la Rdt è un 
paese straniero molto più di 
quanto sia l'Italia o la Gran 
Bretagna Le diro di più' per 
me il problema non esiste pro­
prio. Pensavo di appartenere 
all'Europa dell'ovest, sapendo 
che di la ci stava l'Europa del­
l'est. Tutto qui» Solo che ades­
so i problemi sono tutti arrivati 
sul tavolo Pnmo fra tutti la ri­
costruzione del sindacato In 
ottobre la Ig Metall della Rdt si 
scioglierà, in novembre toc­

cherà alla Ig Mctall edirale, 
poi entro il 1" gennai > il con­
gresso di unificatore Dirlo 
non sarà come farlo pi. rene 
•ali est il sindacato no i esiste», 
dice Heinz Birbaum, segretano 
a Francoforte Dopo settimane 
di discussione alla Ig Mettili so­
no arrivati alla conduzione 
che e meglio partire da zero 
dopo la cacciata del vecchio 
quadro . dirigente sindacale 
dell'est, avvenuta a furor di po­
polo, c'è stalo un avvicenda­
mento rapidissimo ai vertici 
delle categorie Alla fine (v sta­
to eletto Bugiel che, ironici del­
la sorte, è nato in Germania fe­
derale e poi si traslcrl & Bt rimo 
est per convolare a giuste noz­
ze Il pnmo atto pubblico ! sia­
la la carta del principi -.int loca­
li che la Ig Metall ha prep irato 
per la gemella dell e t e pre­
sentalo subito alla neonata 
Contindustria vengono stabili­
ti i mimmi salariali e I massi­
mo di ore lavorative |>cr setti­
mana, 40 al posto del e attuali 
43-44 «È l'unico modo per far 
fronte alla massiccia Jiaiccu-
paziorfe che di qui a qualche 
mese si riverserà su d i no», di­
ce Blessing. Il braccio destro di 
Stelnkuehler e molto j w KXU-
pato per la tenuta del <,ln< l.aca-
to in Rfg in una fase -di colo­
nizzazione economici e < ultu-
ralc della Rdt» «Da noi non si 
respira più aria di solidanctà a 
novembre e dicembre i lavora­
tori qui erano felici perché al­
l'est erano liberi, senza il Muro 

e tutto il lesto Adesso mugu­
gnano come io ho lavorato 
quarant anni per garantire il 
mio benessere ora non dovrò 
per caso nnunciare a qualche 
cosa?» Correre ai npan ma 
come con la riduzione d'ora­
rlo' SI. m > la nduzlone d ora­
rlo in un paese in cui la produt­
tività è interiore del 40% nspet-
to ali ovest combinata con un 
incremento dei salari è come 
chiedere il sole e la luna con­
temporaneamente È (orse la 
conferma di quello che un mo­
derato socialdemocratico co­
me Wolfgang Roth, economi­
sta del gruppo parlamentare di 
Bonn e aspro critico di Oskar 
Lafontainc chiama «rischioso 
sbarramento della propagan­
da»7 I sindacanti della Ig Me 
tali rifiutalo la provocazione 
Quando Lafontaine un anno fa 
propose di ridurre l'orano di 
lavoro rinunciando a una parte 
di salano, gli fecero la guerra e 
non gli risparmiarono nulla 
Adesso che Lafontaine gioca 
la carta Celle tensioni sociali 
che produrrà I unificazione 
monetaria, non ce n'è uno che 
non gli dichiari il pieno soste­
gno. Non e è tempo per nvan-
gare il passato Certo che per 
la Ig Metall è difficile difendere 
una linea che qui dichiarano 
apertamente «di sinistra» m un 
momento in cui sta passando 
ruminazione economica 
•senza equilibno» «Mettendo 
insieme riduzione dorano e 
corsi di qualificazione dei lavo-

Intervista con Andrei Plesu. ministro della Cultura dopo la caduta di Ceausescu 

«I romeni vogliono dimenticare il passato 
Troppo radicali i nostri intellettuali» 

raion dovremo farcela», dice 
com ulto Blessing La cosa che 
non possiamo sapere è la rea­
zione psicologica e sociale alla 
disco upa/ione aggiunge Bir-
baum, che ha seguito per anni 
le grandi ristrutturazioni indu-
stnali come esperto economi­
sta del sindacalo metalmecca­
nici, e ottimista su II impatto so­
ciale della disoccupatone e 
pessimista sulle nnunce politi­
che cut andrà incontro test 
«Diecianni fa dicevamo che la 
Germani! non avrebbe tollera», 
to più di un milione di disoccu­
pati Invece siamo a 1 9 milioni 
e non e «uccesso nulla A que­
sti poi dobbiamo aggiungere 
un altro milione di disoccupati 
mascheriti che non compaio­
no nelle staUstiche La Germa­
nia è economicamente 'orte e 
riuscì à a sostenere I operazio­
ne, fatto salva la possibilità di 
nvale-sl sul contribuente fede­
rale» Invece e è un altro capi­
tolo che conferma la mancan­
za di equilibrio sociale dell'u­
nificazione «Quando i due go­
verni hanno discusso della ri-
strullurarione industriale al­
l'est, Kohl ha subilo sbarrato la 
stradn a ipotesi di cogestione 
Concretd mente, quando si de­
vono chiudere gli stabilimenti 
si trattava di dare una voce alle 
commissioni interne Nossi­
gnori non si può pagare i de­
biti e pure dare la democra­
zia» Non tutto quello che vale 
in Rfg varrà nella Grande Ger­
mania? 
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A colloquio con il ministro della Cultura romeno 
Andrei Rewj, 42 anni, studioso d'arte, storia, e filo­
sofia della cultura, laurea a Bucarest e specializza­
zione post-universitaria fri Germania occidentale. 
Per la sua opposizione a Ceausescu fu confinato in 
un paesino lontano dalla capitale. Subito dopo la ri­
voluzione lliescu lo volle nel governo, come indi­
pendente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BKRTINETTO 

••BUCAREST Con modestia 
Andrei Plesu minimizza il pro­
prio contributo alla lolla con­
tro la dittatura «L'arino scorso 
scrissi un memoriale sulla si­
tuazione del paese e lo inviai 
alle autorità Non lo gradirono, 
e lui confinato a Tescani, un 
paesino nel nord della Molda­
via, a fare il bibliotecario La 
mia casa era perennemente 
sorvegliata Mi liberò la rivolu­
zione- la notte del 22 dicem­
bre, il giorno della fuga di 
Ceausescu ero a Bucarest 
Altri comunque hanno pagalo 
più di me II regime usava due 
diverse tecniche -epressive 
Verso chi non avevci notorietà 
e prestigio intemazionali non 
ci si faceva tanti scrupoli ad 
usare la mano pesante Invece 
alle persone conosciute luon 
dal paese venivano risparmia­
le te violenze fisiche Per salva­

re le apparenze 
La sua opera più nota, si­
gnor ministro è •Minima mo­
rali*», che presto sarà tra­
dotta lo Italiano. Può riassu­
mercene Il contenuto»? 

In primo luogo sostengo che 
non esiste una legge morale 
d ordine generale 11 criterio 
della legge morale e il destino 
individuale Non si può geo­
metrizzare in materia elica 
Anzi, gli unici competenti in 
quel campo sono coloro che 
hanno compiuto I esperienza 
della colpa morale Letica di 
Minima moralia è l'opposto di 
quella anstotclica Bisogna evi­
tare le grandi generalizzazioni, 
la solennità, bisogna guardare 
al dettaglio, e giudicare caso 
per caso l'uomo, che è più im­
portante della legge 

Nello scrivere U tao Ubro, lei 

aveva sotto gli occhi ilcam-
plonario umano di una se­
dei* kKfoédo anomale, 

, maiala, d o . non le e alalo 
d'tatraJdtfrV - ' ' " 

Al contrario Affermo nel mio 
studio che propno in un mon­
do anormale l'etica entra in 
cnsi e diventa interessante In 
una realta paradisiaca non esi­
ste etica esistono angeli Negli 
ultimi 45 anni il mio paese ha 
vissuto una cnsì etica perma­
nente il problema era per la 
persona come sopravvivere in 
un ambiente degradato 

CI parli degli anni in cui fu 
Iscritto al Pc, prima di esser­
ne espulso, nel 1982. 

Non ero comunista nemmeno 
quando facevo pane del parti­
to Mi diedero la tessera quan­
do diventai professore prima, e 
poi rettore ali università Era 
quasi un provvedimento di ti­
po amministrativo Un passag­
gio obbligato per chi ricopriva 
incarichi dirigenziali D altra 
parte ci fu un penodo in cui si 
poteva accettare di stare ne! Pc 
romeno, dopo che nei 1968 
Ceausescu si era opposto al-
I invasione della Cecoslovac­
chia 

È valido dal punto di vista 
etico Iscriversi, per conve­
nienza, al partito di potere? 

Ma propno per qucslo mi ri­

tengo competente in campo 
morale,perché ho sbaglialo.) 

s Come Spendente, «rnalt 
rappottUia avuto con gli air 
ttTUhWM di un^Srfèrno 
composto prevalentemente 
da esponenti del Fronte di 
salvezza nazionale? 

Non ho subito alcuna ingeren­
za nel mio campo Ho fatto lut­
to ciò che volevo, forse perché 
la cultura non e al centro del­
l'attenzione in questa fase Se 
ho una nserva è per non essere 
stato consultalo nguardo a 
questioni che non fossero di 
stretta competenza del mio 
ministero Devo però aggiun­
gere che ogni glorrio bisogna­
va affrontare forse 20 questioni 
Importanti e noh si poteva in­
terpellare sempre tutti 

Un fossato, lo dimostrano 
gli ultimi avvenimenti, divi­
de gli Intellettuali dal lavo­
ratori in Romania. 

Siamo davanti ad una rottura 
tragica, al sintomo di un mor­
bo cronico, ad una vera e pro­
pria infezione dell'organismo 
sociale Paura, sospetto, ag 
gressività frustrata, scarsa di­
mestichezza con la libertà ci 
portano ad agire in maniera 
anormale I nostn intellettuali 
stanno sbagliando tattica So­
no impazienti, radicali Non 
hanno esperienza politica Le 
masse popolari sono desidero­

se di tranquillità e sentono co­
me una minaccia lo «pirite cri­
tico rjermari««M^lf4totelh« 
tuall E'importante riirovaroun 

rdfologo arMVoncnlftotfdairv. 
trombe le partf. *• 

Secondo lei 1 romeni sono 
old propensi a dimenticare 
Il passato oppure a giudicar­
lo? 

Credo che per lo più la gente 
non desideri indagini troppo in 
profondità 

Perché? Esiste forse un sen­
timento di colpa collettiva? 

No, c'è piuttosto l'aspirazione 
ad una vita finalmente norma­
le, e ciò è più forte della spinta 
a rivangare minutamente il 
male che è stato con* messo Si 
può parlare anche di una spe­
cificità nazionale I romeni so­
no di tradizione ortodossa, e 
nei testi della patristica orien­
tale si esorta a pensare sempre 
al bene, a non essere vendica­
tivi 

Non le sembra un atteggia­
mento pericoloso quello di 
voler mettere una pietra sul 
passato? Abbiamo In Europa 
l'esemplo della Germania, 

. che non è mal riuscita a lare 
I conti fino In fondo con le 
colpe del nazismo. 

L analogia mi pare azzardata 
Non abbiamo costruito lager, 
non abbiamo scatenato una 

guerra mondiale Abb smo vis­
suto un dramma nazir naie im­
postoci dagli awcnlm -riti v a ­
licatisi in Europa corre effe tto 
della guerra Siamo '-tati vitti­
me di fatto di un oca pa/mne 
straniera E sotto l'oc upa. io­
ne era Inevitabile una degene­
razione Slamo cor la» <rrall 
del male attraverso cui abbia­
mo navigato ma no i voglia­
mo passare-1 prossimi 'tori an­
ni a nuotarci dentro 

Eppure c'è l'esemplo del­
l'Ungheria, ove l'.rwerikre 
ha potuto Iniziar! unica­
mente attraverso l i rlcsa-
inazione del passati), la ria­
bilitazione del mairi iri di-Ilo 
stalinismo. 

Da noi Marx Engels e Lenin 
non erano letti nemreno dai 
membri del PC Ma a e ìusa del 
comunismo e apparsa un tipo 
umano opportunista, amante 

dei privilegi, pronto a fare qua­
lunque cosa pur di restare ag­
grappato .il potere Se il potere 
è comunista, egli sarà comuni­
sta Se è fascista, non esiterà 
ad essere fascista II problema 
è se negare a questo tipo uma­
no l'accesso alle funzioni pub­
bliche oppure tentare di nedu-
carlo Ma è difficile separare il 
grano dall olio Certo appari­
ranno libn che studierann" 
polemicamente la nostra sto­
ria recenti: Ma la dominante 
psicologica è onentata verso il 
futuro e non verso il passato 

Cosa pensa del presidente 
lonlliescu? 

Penso che la sua appanzione 
in dicembre sia stata essenzia­
le Fu un elemento di ordine in 
un momento in cui rischiava­
mo I anart hia Per quello che 
lo conosco, sono evidenti la 
sua buona volontà e buona fo­

li presidente 
della Romania 
lon lliescu ed il 
premier Pette 
Roman 

de Se penso ad eventi ali di­
fetti, direi che a volte è influen­
zabile, non ha sufficienie pol­
so Gli eventi delle ultime setti­
mane sono frutto di una para­
dossale debolezza del potere, 
che si e lasciato prendere dal 
panico, ha perso il controllo 
della situazione 

La debolezza di lliescu di­
pende da lui stesso o da ma­
novre di gruppi Interni agli 
appartiti di potere che tenta­
no di sabotare U processo 
democratico? 

Non credo ali ipotesi di sabo­
taggi lliescu avrebbe piuttosto 
bisogno di una squadra di col--
laboraton adeguata, consiglie­
ri più equilibrati e professiona­
li La sua equipe si è costituita 
subito dopo la rivoluzione ed 
è composta di gente coraggio­
sa ma non tutti hanno suffi­
ciente com petenza politica 

Stati Uniti 
Attacco 
alla legge 
sulFaborto 
tm NEW YORK 11 Senato del 
la Louisiana, composto csclu 
sivamente di uomimi ha ap 
provato la più drastica legge 
contro I aborto di tutti gli Stati 
Uniti Probabilmente la legge 
non entrerà immediatamente 
in vigore ma sarà usata per 
far pressioni sulla Corte supre­
ma di Washington perchè re-
stnnga ulteriormente la libertà 
di tutte le donne americane in 
tema di interruzione ^lonta­
na della maternità 

La legge, che punisce con 
la reclusione fino a dicci anni 
ogni Upo di aborto compresi 
quelli dopo un incesto o epi­
sodi di violenza carnale ed 
escluso solo quello per salva­
re la vita alla madre, verrà si­
curamente bloccata nei prò» 
simi giorni da un veto del go­
vernatore della Louisiana 
Buddy Roemer e nessuno 
pensa che al Senato e alla Ca­
mera dello stalo vi siano mag­
gioranze di due terzi dei voli 
necessane per scavalcare 
l'opposizione del governato­
re 

Fin dall apertura del dibatti­
to i promotori della legge han­
no, infatti, chianto che il loro 
obiettivo non è tanto quello di 
cancellare 1 aborto da.ìa Loui­
siana, quando di spingere Ja 
Corte suprema degli Stati Uniti 
a cancellare la sua preceden­
te sentenza che nel 1973 libe­
ralizzò I interruzione volontà-
na della maternità Lo scorso 
anno la Corte suprema aveva 
autonzzalo i singoli stati a re­
stringere la libertà d aborto 
Tre giorni la lo stato del Min­
nesota ha introdotto una nor­
ma per le minorenni renden­
do necessano il consenso dei 
genitori 

Spagna 
«Suicidio» 
terroristi Età 
È polemica 
• i MADRID La versione del 
suicidio non convince II gior­
no c«3po1a misteriosa morto-dJ 
due terronstr-dell Età e il ren> 
mento di un terzo, trovati lune» 
di scorso in una montagna del­
la Navarra. in Spagna e già po­
lemica. La te» del ministro del­
l'interno José Luis Corcuera, 
quella del suicidio collettivo, 
ria sollevato molti dubbi so­
prattutto dopo la denuncia dei 
lamilian di Susana Arreguj 
Maiztcgui, la giovane donna di 
26 anni trovata senza vita Se­
condo i genitori della ragazza, 
infatti, i risultati dell autopsia 
contraddicono il ministro i fon 
ncn trovati sulla testa di loro fi­
glia sono quattro e non due 
Segno che ad ucciderla sono 
stati due colpi e non uno solo. 
Secondo il ministro invecej 
dopo un conflitto a fuoco con 
una pattuglia della polizia in 
cui mori un sergente della 
guardia civile e un altro nmase 
ferito, i tre del commando del-
I Eia nuscirono a scappare' 
Po? braccati, decisero il suict» 
dio collettivo I lamiliun della 
ragazza hanno deciso di de-
nunciare la polizia e di costi­
tuirsi parte civile I paniti de-' 
mocratici baschi hanno c h i c 
sto spiegazioni al ministro che 
ha annunciato per domani 
una sua dettagliata relazione 
alla camera dei deputati 

————~— Nasce a Parigi un nuovo partito della destra 

Chirac e Giscard d'accordo 
«Insieme per le presidenziali» 

DAL NOSTRO COrtntSPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARICI Si chiama Union 
pour la France (Upf) ed e la 
nuova trincea dalla quale la 
destra francese darà I assalto 
all'Eliseo nel 1995 A guidarla 
sarà finalmente un solo candi­
dalo, fin dal pnmo turno, il cui 
nome uscirà da elezioni pri­
marie ali americana L'Upf e 
composta da tutte le forze poli­
tiche che og^i stanno all'oppo­
sizione, ad eccezione del 
Fronte nazionale di Jean-Ma­
rie Le Pen Si tratta in sostanza 
di un accordo tra i due «fratelli 
nemici» di sempre Jacques 
Chirac. presidente dei neo-gol-
listi, e Giscard d'Estalng leader 
dell'Udì, che raccoglie liberali 
e centristi È il primo sussulto 
unitario dell opposizione dalla 
dura sconfitta del maggio 88, 
alla quale non fu estraneo l'a­
spro confronto al primo turno 
tra i due candidati della destra, 
Chirac e Raymond Barre, se­

guiti a ruota dal 14% raccolto 
da Le Pen È proprio lo speltro 
del leader xenofobo e nazio­
nalista ad aver spinto i partiti 
del centrodestra ad accelerare 
i ritmi dell unione Alcuni son­
daggi indicano infatti che se si 
votasse oggi per le elezioni 
presidenziali Le Pen potrebbe 
sbaragliare gli altn candidati 
della destra al orimo turno e ri­
trovarsi quindi da solo a fron­
teggiare il candidato socialista 
La destra •costituzionale» non 
È infatti riuscita a rimontare la 
china e le sue due anime pnn 
cipali (gollisti e giscardiam) 
restano, nei sondaggi tra il 1S 
e il 20% dei voti La breccia per 
Le Pen, dato in ascesa, sareb­
be dunque aperta 

La nuova forza unitaria non 
nasconde però le vecchie riva 
lità Ciascun partito vi manter 
rà «la propria personalità» ha 

detto Chirac. dando al battesi­
mo dell L'pf un significalo più 
tattico che di respiro strategi­
co Non ne è rimasto soddisfat­
to Francois Leotard leader del 
repubblicani e aspirante alla 
prima carica dello Stato Leo­
tard è favorevole piuttosto allo 
scioglimento delle vecchie for­
mazioni politiche ed alla loro 
fusione in un nuovo partito, 
che possa garantire l'alternan­
za alla guida della Francia «Il 
Fronte nazionale - sostiene 
Leotard - si nutre della decom­
posizione della destra parla­
mentare» E la nascita dell Upf, 
a suo avviso non e un argine 
sufficiente Certo e che i galli 
nel pollaio sono molti il più 
quotato sembra Giscard. che 
non nasconde le sue mire pre­
sidenziali Dovrà fare i conti 
con le voglie revansciste di 
Chirac Barre e con I ambizio­
ne dei giovani «rinnovatori» 
Leotard e Michel N'oir 

L'Upf ha stabilito una volta 
per tutte la linea di comporta­
mento elettorale -Non soster­
remo - ha detto Chirac - alcun 
candidato del Fronte né del 
partito socialista, in nessun ti­
po di elezione» Precisazione 
obbligata dopo le recenti co­
munali di Villcurbanne in cui 
al secondo turno si sono ntro-
vati faccio a faccia il candidato 
del Ps e quello lepcnista In to­
tale confusione una parte della 
destra aveva dato indicazione 
di votare Fronte nazionale al­
tn avevano optato per il Ps 
Chirac era giunto al punto di 
sospendere dal partito Alain 
Cangnon sindaco di Greno­
ble che aveva sollecitato a 
schierarsi comunque contro il 
Fronte L episodio ha eviden­
temente accelerato il negozia 
lo con Giscard e da ieri il com­
posito panorama politico fran 
cese si in'arga di una nuova si­
gla 

O.T.L. 
Osservatorio agroindustriale di Tecnologia e Lavoro 
FLAI-CGIL FLAI-CGIL 

Puglia Nazionale 

Seminario di studi: 

"INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
E LAVORO 
NEI SISTEMI AGROINDOSTRIALI 
TERRITORIALI: IL CASO PUGLIA" 
Comunicazioni di: G. Fabiani, M. Gianni­
ni, E. Saraceno, S. Vellante. 
Partecipano: M. Se//oft7 (Confcoltiva tori), 
M. Bordini (Otl), A. Bottiglione (Ersap), S. 
Daneri (Cgil), G. Dì Mauro (Maf), V. Lìcor-
te (Flai-Puglia), M. Loizzo (Cgil-Pujlia), 
G. Novelli (Flai-Pugha), P. Perulli (Ragio­
ne Puglia), G. Vessia (Tecnopohs). 

Venerdì 29 giugno 1990 - Ore 9,30 
SALA DEI CONGRESSI-TECNOPOLIS 

Valenzano (Bari) 

L'emergenza idrica in Italia 
Nel Sud si perde anche ili 7 0 % dell 'acqua 
Ogni anno si butta un miliardo di me. * 
Iniziative dpi Consorzio Acqua del gruppo Iri-Italstat 
ROMA Grido d'allarme per l'emergenza idrica in Italia II 1756 dell'» acque eroga­
te st perde prima ancora di arrivare all'utente Si tratta di un miliardo di me , pan al­
l'acqua distribuita in Lombardia Le regioni con il più alto indice di dispersione 
d'acqua sono il Molise (3196), il Trentino Alto Adige (29,8%), la Sicilia (27%), la 
Valle d'Aosta (26%) Addirittura, nel Mezzogiorno, in alcune zone, le perdite d'ac­
qua arrivano fino al 70% Questi i dati forniti da! presidente del Consorzio Acqua 
del gruppo Iri-Italstat, Alberto Mano Zamorant, len a Roma, nel corso di una confe­
renza stampa in occasione della convenzione sottoscritta dalle Partecipazioni Sta­
tali con la Regione Lazio, il cui progetto - ha sottolineato l'assessore ai Lavori pub­
blici della Regione Enzo Bernardi - è il primo momento significativo per I avvio di 
un nuovo e più razionale sistema tdneo, eliminando gli sprechi e le perdite che at­
tualmente caratterizzano la rete esistente 

La convenzione, come molte altre già sottoscritte, ad esempio, con la Sicilia, 
l'Emilia Romagna, il Veneto, consentirà alle Regioni di disporre di un sistema infor­
mativo sulla funzionalità delle infrastrutture idriche e della progettazione di sche­
mi idrici essenziali per rispondere alla domanda per gli usi civile, produttivo e agri­
colo. 

L'Italia consuma 6 miliardi di me d'acqua, ma il suo bisogno effettivo è di 4 mi­
liardi ha sostenuto Zamoram Intanto, il 45% della popolazione denuncia disconti­
nuità dell approvvigionamento, il 30% della rete adduttiva è da rifare, il 15% dell'ac­
qua captata e distribuita è di catti» a qualità, 1*80% dei Comuni italiani non dispo- • 
ne di una mappa certa della distribuzione. Che lare' Occorre rimboccarsi le mani­
che Occorre che Comuni e Regioni si mobilitino, che lo Stato si muova, ma non 
come ha fatto in questi giorni, aumentando la ta.>sa sull'acqua 
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